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Le analisi eseguite sui quattro campioni hanno dato come risultato le concentrazione 
osservabili in Fig 2. L’andamento dei vari elementi rispecchia la composizione della sorgente 
pur mostrando importanti arricchimenti di Fe, Al, Rb, Ni, Mn, Cu, Pb, Sb e Sn indice di un 
significativo impatto antropico. 
I	4	campioni	di	acque	mostrano	composizione	chimica	molto	simile.	Il	pH	
compreso	fra	7.2	e	7.9	e	la	conducibilità	ele=rica	variabile	fra	550	e	890	
microS/cm.	 I	 cosDtuenD	maggiori	 disciolD	 nelle	 acque	 sono	mostraD	 in	
Fig.	1.	Le	acque	sono	ricche	di	HCO3-	e	Ca	2+	,	con	componente	minoritaria		
in	NO32-	 ,	Cl-	 	e	SO4	2-	 .	Questa	composizione	è	Dpica	di	acque	circolanD	






Il	 Bacino	 del	 Fiume	 Oreto	 si	 estende	 per	 circa	 129	 km2,	 nasce	 dal	Monte	 La	 Pizzuta	 e	 dal	
Monte	Gibilmesi.	Fra	 le	sorgenD	che	alimentano	il	Fiume	Oreto	vi	sono	la	sorgente	Fontana	
Lupo,	 sorgente	 Favara,	 sorgente	 Cerasa,	 sorgente	 Fontana	 Fredda,	 sorgente	 Acquaﬁco,	 la	
Fontana	Grande	di	Altofonte	e	tante	altre	piccole	sorgenD	eﬃmere	stagionali.	Il	ﬁume	Oreto	
si	estende	per	circa	12	km.	I	traZ	del	ﬁume	Oreto	sono	reZlinei,	ﬁno	all’	altezza	dell’abitato	
di	 Falsomiele	 dove	 sono	 presenD	 streZ	meandri,	 che	 si	 fanno	meno	 ripidi,	 quasi	 reZlinei,	
procedendo	 verso	 la	 foce.	 I	 terreni	 aﬃoranD	 nel	 bacino	 appartengono	 geologicamente	 ai	
MonD	 di	 Palermo,	 cosDtuiscono	 rilievi	 disconDnui,	 collinari	 e	montuosi	 di	 natura	 calcarea-
dolomiDca.	 I	 siD	 campionaD	 nell’ambito	 di	 questo	 studio	 preliminare	 sono:	 la	 sorgente	
Fontana	Lupo,	il	Ponte	Oreto,	il	Ponte	di	Mare	e	la	Foce.	
Il	 campionamento	delle	 acque	del	 ﬁume	è	 stato	 eﬀe=uato	 a	Maggio	del	 2018,	 dagli	
studenD	 del	 corso	 di	 Geochimica	 	 Scienze	 Geologiche	 dell’Università	 degli	 Studi	 di	
Palermo.	 Le	 esercitazioni	 si	 sono	 arDcolate	 in	 due	 giornate:	 la	 prima	 nella	 zona	
prossimale	 la	 foce	 del	 ﬁume;	 la	 seconda	 giornata	 nella	 zona	 della	 Sorgente	 Fontana	
Lupo	 e	 presso	 i	 laboratori	 dell’	 l’IsDtuto	 Nazionale	 di	 Geoﬁsica	 e	 Vulcanologia	 di	
Palermo	 per	 l’analisi	 dei	 campioni.	 In	 ogni	 sito	 sono	 staD	 misuraD	 i	 valori	 di	 pH	 e	
conducibilità	 ele=rica	 con	 speciﬁche	 sonde	 portaDli,	 e	 la	 posizione	 è	 stata	 rilevata	
tramite	GPS.	La	portata	del	corso	d’acqua	è	stata	sDmata	nel	tra=o	cemenDﬁcato	del	
Ponte	 di	Mare.	 Sono	 state	 prelevate	 4	 aliquote	 di	 acque	 nei	 diﬀerenD	 siD	 al	 ﬁne	 di	
determinare	 i	 cosDtuenD	 maggiori	 (caDoni	 e	 anioni),	 l’alcalinità	 e	 il	 contenuto	 di	









classiﬁca	 lo	 stato	 del	 ﬁume	 come	 pessimo,	 e	 individua	 le	 criDcità	 che	 insistono	 sul	
bacino	 che	 ospita	 l’Oreto.	 Nell’ulDmo	 decennio	 la	 sensibilità	 cresce	 e	 cresce	
l’a=enzione	 verso	 lo	 stato	 di	 salute	 del	 nostro	 prezioso	 ﬁume.	 	 Comuni,	 enD,	
associazioni	 	 e	 ci=adini	 oggi	 sono	 a=enD	 e	 impegnaD	 nel	 recupero	 e	 nella	
valorizzazione	di	questa	preziosa	risorsa	idrica	e	sociale.	
In	 questo	 scenario	 si	 incardina	 questo	 studio	 preliminare.	 Le	 esercitazioni	 di	
Geochimica	 del	 corso	 di	 laurea	 in	 Scienze	Geologiche	 diventano	 preziosa	 occasione	
per	 far	 conoscere	 agli	 studenD,	 oltre	 le	 tecniche	 di	 campionamento	 delle	 acque,	 il	
ﬁume	 Oreto,	 dalla	 maleodorante	 foce	 all’incantevole	 sorgente	 Fontanta	 Lupo,	
inaspe=atamente	in	buono	stato	di	salute.	
La	sinergia	fra	ricercatori,	studenD	e	appassionaD,	si	propone	come	virtuoso	esempio	








Questi risultati preliminari sottolineano l’importanza dello studio della geochimica delle 
acque come necessario supporto all’opera di recupero del Fiume Oreto.  
Fig.	2	-	Abbondanze	dei	cos6tuen6	maggiori	e	in	traccia	nei	4	si6	inves6ga6	
Fig.	1	-	Abbondanza	percentuale	media	dei	cos6tuen6	maggiori	
